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varazze

Maltrattamenti
nella Rsa: il pm
chiede giudizio
immediato

Orti sociali, ragazzi contadini
a San Pietro in Carpignano

MAURO CAMOIRANO

Anche i  sindacati  savonesi a 
Roma per chiedere al Ministe-
ro dello Sviluppo un’accelera-
zione dei 150 tavoli di crisi in-
dustriale aperti sul territorio 
nazionale e che per il savonese 
si traducono in 3 mila posti di 
lavoro a rischio. 

«Cambiano i Governi, ma la 
mancanza di risposte è la stes-
sa.  Per  evitare  il  collasso  
dell’industria savonese occor-
re riaprire i tavoli ministeriali 
per ottenere risposte immedia-
te, garanzie sulle risorse stata-
li e sull’Area di crisi complessa 
del savonese, ormai da mesi 
bloccata», tuona il segretario 
provinciale della Cgil, Andrea 
Pasa. Che continua: «Nell’in-
contro  sull’ex  Ilva  abbiamo  
chiesto al ministro Giorgetti di 
calendarizzare gli incontri per 
le tante vertenze aperte nel no-
stro territorio. Non esiste solo 
l’Ilva, ma abbiamo una monta-
gna di crisi irrisolte anche a Sa-
vona». E sgrana il lungo elen-
co: «La Piaggio di Villanova: 

l’unica  azienda  europea  che  
progetta, produce e cura la ma-
nutenzione di aerei a pilotag-
gio remoto, motori e velivoli, 
una realtà che proprio per le 
proprie capacità resiste, ma ha 
rischiato di sprofondare per i 
dubbi e ritardi di un Governo 
che ha fatto fuggire i preceden-
ti proprietari; e legata a questa 
il destino della Laerh di Alben-
ga. La Sanac di Vado, che vede 
i propri destini incrociarsi con 
quelli della crisi dell’ex Ilva, an-
che qui sotto la spada di Damo-
cle di un Governo incerto nel 
trovare un percorso; Mondo-
marine, l’ultimo cantiere nava-
le rimasto in provincia, che at-
tende  da  mesi  una  firma  
dell’Autorità portuale per da-
re  stabilità  ai  lavoratori.  La  
Bombardier dove,  dopo l’ac-
quisizione di Alstom, è neces-
saria una cabina di regia del 
Governo per decidere la suddi-
visione dei carichi di lavoro». 

Per ultimo Pasa lascia «un 
esempio  eclatante,  sia  per  
quanto riguarda la mancanza 
di risposte che la potenzialità, 
ovvero la filiera unica in Italia 
di Funivie ed Italiana Coke per 
la quale è indispensabile una 
regia del Ministero per capire 
quale  possa  essere  il  futuro  
dell’unica cokeria e di un siste-
ma di logistica unico in Italia. 
Ma è dal 22 febbraio che il sin-
dacato confederale Cgil, Cisl e 
Uil di Savona, con i parlamen-
tari savonesi Vazio, Ripamon-
ti, Bruzzone, Foscolo, Mante-
ro e Valente, e al sindaco di Cai-
ro, Lambertini, ha inviato una 
richiesta di incontro al Mini-
stro Giorgetti senza ottenere 
nemmeno una risposta». —
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Due persone sono state denun-
ciate per la cosiddetta «truffa 
dello specchietto». I carabinie-
ri di Varazze, in collaborazio-
ne dei colleghi di Celle Ligure 
ed Albisola, hanno fermato e 
denunciato due uomini, rite-
nuti responsabili di truffa in 
concorso.  Da  alcuni  giorni,  
era stata segnalata la presen-
za  nella  zona di  un  veicolo  
bianco, con a bordo la coppia, 
che simulavano incidenti per 
convincere ignari automobili-
sti a risarcire subito il danno, 

per evitare ulteriori problemi 
ed aggravi burocratici. 

L’altra sera la centrale ope-
rativa dell’Arma di Savona ha 
ricevuto un’altra segnalazio-
ne della presenza del veicolo 
sospetto, una Audi A3 bianca. 
Diramate le ricerche, dopo un 
breve inseguimento, l’auto è 
stata bloccata all’altezza della 
stazione ferroviaria di Varaz-
ze. A bordo viaggiavano due 
uomini  di  origine  campane,  
conosciuti alle forze dell’ordi-
ne perché dediti a questo tipo 
di attività. Le indagini hanno 
accertato che i due erano da al-
cuni giorni nel Savonese per 
commettere reati. Infatti, gli 
stessi si sono resi responsabili 
di almeno due episodi di «truf-
fa dello specchietto» ai danni 
di varazzini.M.PI. —
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Verrà dato questa mattina al-
le ore 11 nel cimitero di Vado 
Ligure, l’ultimo saluto a Dena-
da «Deny» Nerjaku, la tren-
tenne di Vado Ligure che mar-
tedì pomeriggio ha perso la vi-
ta in seguito a un terribile inci-
dente  stradale  avvenuto  
sull’autostrada  A10,  nella  
tratta tra Albisola e Celle Ligu-
re. La giovane, di origini alba-
nesi, lavorava per la coopera-
tiva del settore ristorazione 
«Cirfood» e lascia una figlia di 
12 anni, il compagno, i genito-

ri, i nonni e due fratelli. 
Il tragico schianto si è verifi-

cato in un tratto dove si viag-
gia a doppio senso a causa di 
un  cantiere  (la  carreggiata  
verso Savona infatti è chiu-
sa). L’auto di Denada Nerja-
ku si è scontrata contro un ca-
mion e poi è rimbalzata sul 
guardrail. Le condizioni della 
donna erano apparse subito 
critiche a causa di gravissime 
lesioni  interne,  numerosi  
traumi e uno shock emorragi-
co. La trentenne era stata por-
tata in elicottero all’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure 
dove, nonostante i  tentativi 
di  salvarla  dei  medici,  era  
morta nel reparto di Rianima-
zione dove avevano tentato 
un disperato intervento chi-
rurgico. O.STE. —
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QUILIANO

Inchiesta terminata e pro-
cesso per tutti e sei gli ope-
ratori socio sanitari arresta-
ti - immediatamente licen-
ziati - nei mesi scorsi a Va-
razze con l’accusa di mal-
trattamenti  aggravati  
dall’età e dalle condizioni 
di minorata capacità delle 
vittime, ospiti della struttu-
ra La Villa di Varazze. Il so-
stituto procuratore Chiara 
Venturi, ha infatti presenta-
to istanza al gup di proces-
so con rito immediato degli 
indagati ed ora toccherà a 
questi ultimi decidere il da 
farsi. Se chiedere riti alter-
nativi  (patteggiamento  o  
abbreviato) oppure se an-
dare direttamente a dibatti-
mento.  Simona  Siccardi,  
Natalina Minasi, Elisa Zuni-
no, Alessandro Rossi e Ti-
ziana Uccelli hanno visto at-
tenuare la misura degli ar-
resti domiciliari in un obbli-
go di dimora, ma il gup Ales-
sia Ceccardi, per loro, ha di-
sposto l’interdizione dal la-
voro.  Provvedimento  che  
non è stato applicato alla se-
sta oss, Rossana Barigione, 
per la quale il giudice aveva 
revocato addirittura l’ordi-
nanza di custodia cautela-
re. Alla Barigione erano in-
fatti stati imputati episodi 
messi in atto da una colle-
ga. Il pm Venturi avrebbe 
deciso di chiedere il proces-
so immediato alla luce del-
le giustificazioni fornite da-
gli indagati a spiegare il lo-
ro presunto atteggiamento 
violento nei confronti degli 
ospiti  psichiatrici  della  
struttura varazzina. «Abbia-
mo agito in quel modo per 
lo stress e la fatica di turni 
massacranti»  avrebbero  
cercato di giustificarsi i sei 
oss finiti nei guai. Secondo 
l’accusa gli operatori della 
Rsa La Villa avrebbero usa-
to metodi violenti nei rap-
porti con i pazienti, duran-
te la somministrazione dei 
pasti, come nella procedu-
re di cambio di pigiami o 
lenzuola.  Insulti,  bestem-
mie, parolacce, ma anche 
strattoni  e  maniere  forti,  
avrebbero fatto parte della 
routine normale del lavoro 
dei sei operatori socio sani-
tari. G.CIO. —
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savona: si chiede la riapertura dei tavoli ministeriali

Crisi industria, sindacati a Roma
per salvare tremila posti di lavoro
Pasa (Cgil): servono risposte immediate e garanzie di risorse per Sanac
Piaggio Aero, Laerh, Mondomarine, Bombardier, Funivie e Italcoke

varazze: indag ini dei carabinieri

Truffa dello specchietto
denunciati due uomini

nel cimitero di vado lig ure

Schianto con l’auto 
oggi l’addio a Denada

I sindacati a Roma per la manifestazione di ieri a tutela delle aziende del Savonese

Controlli dei carabinieri Denada Nerjaku

A Valleggia, nel Parco di San 
Pietro in Carpignano, c'è una 
oasi  di socialità e apprendi-
mento tra  i  campi  coltivati,  
unica nel suo genere. Si chia-
ma «Tutti giù per terra» e acco-
glie ragazzi autistici (ma an-
che studenti), che imparano a 
conoscere  le  tecniche  della  
coltivazione e la cura degli al-
beri da frutto. In questa oasi, 
all'interno di un parco stupen-
do, partecipano numerosi sog-
getti: Comune di Quiliano, la 
Cooperativa «Tutti giù per ter-
ra», l'Associazione autismo Sa-
vona «Guardami negli occhi», 
Pro Loco e Slow Food del Savo-

nese. E ancora: le cooperative 
«Amici del Corbezzolo», «Pro-
getto  Città»,  «Solida»,  «Orto  
Circuito» e l'azienda agricola 
«Fratelli Rebella» che garanti-
sce l'approvvigionamento del-
le colture. A fornire la forma-
zione e tutte le attenzioni ai 
giovani allievi provvedono gli 
educatori  della  Coop  «Tutti  
giù per terra»: Giovanni Fuma-
galli  coordinatore),  Nicolò  
Cardone, Gian Mattia Del Bo-
no ed Elisa Raimondo. La su-
pervisione è di Ilaria Parrella 
direttore scientifico di «Guar-
dami negli occhi».M.C. —
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